
I biosensori 3D potrebbero fornire la cura per le malformazioni
congenite

Sono stati realizzati e studiati nuovi biosensori 3D direttamente nel cervello in via di
sviluppo e nel midollo spinale degli embrioni di pollo che aprono a nuove strade per
comprendere meglio e prevenire alcune malattie: è quanto emerge da un nuovo studio
sottoposto a revisione paritaria e pubblicato sulla rivista scientifica Nature Materials da un
team internazionale di scienziati composto da ricercatori dell’Università di Padova e
dell’Istituto Veneto di Medicina Molecolare in collaborazione con l’University College
London. Si tratta di sensori di forza meccanica adibiti a studiare i parame...
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